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La mostra Work-Care Spaces | Spazi di lavoro e cura raccoglie gli esiti della ricerca condotta dal gruppo di 

lavoro del Dipartimento di Architettura e Studi Urbani del Politecnico di Milano del progetto PRIN2022 

ESCAPES-Soluzioni spaziali sperimentali per la gestione sostenibile di lavoro a distanza e cura familiare, 

finanziato dall’Unione Europea-Next Generation EU, nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza. 

Suddivisa in cinque sezioni tematiche, analizza, nelle prime due, gli “spazi di lavoro non convenzionali” 

ovvero luoghi situati esternamente all’ufficio e alla casa in grado di adattarsi a bisogni individuali 

e collettivi, favorendo modelli di lavoro dinamici e relazionali, in rapporto con il contesto in cui si 

collocano. La non convenzionalità è inoltre legata alla presenza di servizi che comprendono non solo 

l’attività lavorativa, ma sono dotati di alcuni “plus” che riguardano la sfera della cura e del benessere. 

L’obiettivo è di restituire uno scenario che racconti le diverse forme di integrazione tra lavoro produttivo 

e riproduttivo a partire dall’analisi di due tipologie spaziali: i “coworking plus” – spazi di lavoro condiviso 

che integrano servizi di cura (sezione 1) – e i “collective home working plus” – abitazioni collettive 

che, oltre a offrire una vasta gamma di servizi condivisi, dedicano uno degli spazi comuni al lavoro 

(sezione 2). Questo primo lavoro di indagine e mappatura ha definito le basi per l’organizzazione del 

workshop Carespaces, tenutosi nel febbraio 2025 e condotto dal Politecnico di Milano (Scuola AUIC e 

Scuola del Design) e dall’Università degli Studi di Cagliari, in cui studenti di architettura e di design hanno 

esplorato la riconversione dei piani terra di due edifici esistenti, a Milano e a Cagliari, per progettare 

i Work-Care Spaces, infrastrutture architettoniche e sociali che integrano lavoro e pratiche di cura (sezione 

3). Le ultime due sezioni presentano alcuni affondi specifici: la prima raccoglie alcune voci di lavoratori 

e lavoratrici che l’Unità di ricerca di sociologia della famiglia (UNICA) ha raccolto nel corso della sua 

indagine qualitativa e, la seconda, racconta la storia del luogo che ospita la mostra. L’edificio delle Ex-

Cucine Economiche progettato dall’architetto Luigi Broggi nel 1883 era, infatti, la sede dell’“Opera Pia 

Cucine Economiche”, che distribuiva pasti caldi alle persone bisognose. Oggi di proprietà del Comune di 

Milano ospita la Casa di Quartiere Montegrappa (Municipio 9).
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